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Riepilogo Bilancio Parrocchiale S. Egidio Abate 2020 

Il bilancio è stato pesantemente influenzato dalla pandemia in atto fin da marzo 2020. Si è reso necessario intervenire 

con due azioni per equilibrare le mancate entrate e le uscite. Da una parte sono venute meno questue per circa 

20.000 € e 30.000 € dal teatro. Dall'altra abbiamo ottenuto la sospensione dei mutui con un rinvio di 10 mesi delle 

rate per un importo vicino a 25.000 ed ottenuto ristorni dallo stato di 6.000 € per il teatro e 9.500 € per la gestione 

del Centro Estivo, che altrimenti sarebbe stato deficitario. Con questi eventi abbiamo potuto sostenere le spese 

generali con l'aiuto del Mercatissimo e alcuni contributi ricevuti. 

Da inizio febbraio sono ricominciati i pagamenti dei mutui. Le disponibilità presenti sono accantonate per € 20.000 

pro parco derivanti da € 10.000 Mercatissimo, € 5.000 Onlus, € 3.000 donatore e € 2.000 da sottoscrizione. 

Durante l'anno sono stati conclusi i lavori della piattaforma e relativa tettoia nel parco da utilizzare per brevi eventi 

(compleanni, …) La sospensione forzata dell'Oratorio ha posto in cassa integrazione i due dipendenti mentre il terzo 

si è dimesso e ha trovato un altro lavoro. Resteranno in questa situazione finché le leggi lo permetteranno. Da inizio 

febbraio sono iniziati i lavori per la sistemazione del parco, che si protrarranno fino all'utilizzo di quanto già 

accantonato e, speriamo, con quanto riusciremo ad ottenere da varie aziende che sono state interessate del progetto 

di manutenzione.     

Come sempre la Casa dell'Accoglienza-Caritas, presenterà il suo bilancio annuale per l'attività a favore dei più 

bisognosi, che direttamente dalla Parrocchia hanno comunque ricevuto 4.692,00 € come da specifica. 

A nome di don Gabriele e don Fabio ringrazio tutti per la partecipazione ed il sostegno a questa comunità. 

 

Il segretario C.P.A.E. 

Gabrio Graffiedi 

DESCRIZIONE ENTRATE DESCRIZIONE USCITE

Cassa Comune 56.144,64 Utenze: luce/gas/acqua/tel/rifiuti 22.943,08

Donazioni/offerte 7.783,00 Cancelleria 7.948,82

Contributi ricevuti 29.343,81 Carità poveri (v. specifica entrate) 4.692,00

Da attività: teatro/circolo 12.756,60

Att.varie-feste-mercat.cep pesca 39.317,00 Spese culto:sacerdoti/testi/abbigl 11.209,10

Manifestazioni parr.li 10.279,58

Raccolte specifiche per: Collaboratori/oratorio/parco/pulizie 23.184,31

Manutenzione impianti e varie 3.528,75

Quaresima/Avvento di Carità 1.650,00 Lavori vari 11.199,40

Missioni 1.572,00 Nuove attrezz/Mobili/arredi/audio/video 5.562,00

Assicurazioni 5.340,78

Giornata del seminario 1.470,00 Rimb.Mutui/prestiti e lavori anno prec.te 10.696,18

Interessi su mutui 1.164,63

altre (ritorno servizi Elettrici) 7.298,73 Altre spese 7.028,80

TOTALE ENTRATE 157.335,78 TOTALE USCITE 124.777,43

SBILANCIO 32.558,35



  



 

 

  



  

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

19 MARZO 20 MARZO 
     

SAN GIUSEPPE  
 SAN GIOVANNI 

NEPOMUCENO 

Solennità di san Giuseppe, 
sposo della beata Vergine 
Maria: uomo giusto, nato dalla 
stirpe di Davide, fece da padre 
al Figlio di Dio Gesù Cristo, che 
volle essere chiamato figlio di 
Giuseppe ed essergli 
sottomesso come un figlio al 
padre. La Chiesa con speciale 
onore lo venera come patrono, 
posto dal Signore a custodia 
della sua famiglia. 

È il martire del sigillo 
sacramentale. 
A Praga, san Giovanni 
Nepomuceno, sacerdote e 
martire, che nel difendere la 
Chiesa patì molte ingiurie da 
parte del re Venceslao IV e, 
per non aver voluto rivelargli 
quanto detto dalla moglie in 
confessionale, fu infine 
gettato ancora vivo nel fiume 
Moldava 

Il peccato per San Paolo ha come sua partner la morte: da morti che eravamo per i peccati, Dio misericordiosissimo 

ci ha fatti rivivere con Cristo. San Paolo ha forgiato una trentina di vocaboli in cui la preposizione con, in greco: syn, 

serve a esprimere le diverse fasi e gli aspetti multipli di un’unica vita vissuta in due: Cristo e ciascuno di noi. Succede, 

pressappoco, come nei licheni, pianticelle simili al muschio. Sappiamo che consistono di due organismi distinti e 

separati, un’alga e un fungo, che si sostengono e si nutrono a vicenda: ecco perché i licheni sono quasi indistruttibili. 

Per il battesimo, Dio ci ha fatti rivivere con Cristo, ci ha risuscitati con lui, ci ha fatti sedere nei cieli con lui. E tutto ciò 

per grazia, per pura benevolenza. Già accordato: la salvezza dei credenti, la loro risurrezione, la loro elevazione nei 

cieli sono realtà attuali: il cielo comincia quaggiù mediante la fede. La fede per Paolo consiste nel dare fiducia a Dio, 

nel lasciarlo agire in noi, nel metterci a suo servizio; le opere invece consistono nell’agire da noi stessi per ottenere 

noi la nostra salvezza. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 

Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il 

grande amore con il quale ci ha amato, da 

morti che eravamo per le colpe, ci ha fatto 
rivivere con Cristo: per grazia siete salvati.  

Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto 

sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare 
nei secoli futuri la straordinaria ricchezza 

della sua grazia mediante la sua bontà verso 

di noi in Cristo Gesù. 
Per grazia infatti siete salvati mediante la 

fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di 

Dio; né viene dalle opere, perché nessuno 
possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, 

creati in Cristo Gesù per le opere buone, che 

Dio ha preparato perché in esse 
camminassimo. 

Parola di Dio 

IV Domenica del Tempo di Quaresima 

Domenica "Laetare" 
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